
Giovanni 21, 15-25
15Dopo che ebbero mangiato, Gesù dice a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi
ami più di questi altri?”. Gli risponde: “Sì, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli
dice:”  Pasci  i  miei  agnelli”.  16Gli  dice di  nuovo una seconda volta:  “  Simone di
Giovanni, mi ami?”. Gli dice:” Sì, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli dice:”
Pasci le mie pecore”.  17 Gli dice per la terza volta:” Simone di Giovanni, mi vuoi
bene?”. Pietro si rattristò che per la terza volta gli dicesse:” Mi vuoi bene?”. E gli
disse:” Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gesù gli dice:” Pasci le mie
pecore. 18Amen, amen, ti dico che quando eri giovane ti cingevi da solo, e andavi
dove volevi; ma quando sarai vecchio stenderai le tue mani e un altro ti cingerà e ti
porterà  dove tu non vuoi”.  19Questo gli  disse per  indicare con quale  morte  egli
avrebbe glorificato Dio. E detto questo gli disse:” Seguimi”.  20Pietro, voltatosi, vide
che li seguiva il discepolo che Gesù amava, quello che durante la cena si chinò sul
petto di Gesù e disse:” Signore, chi è che ti tradisce?”. 21Al vederlo, Pietro disse a
Gesù:”  Signore,  e questo?”.  22Gli  disse Gesù:”  Se voglio che rimanga finché io
venga, cosa ha a che fare con te? Tu seguimi”.  23Si diffuse perciò tra i fratelli la
voce che quel discepolo non sarebbe morto; ma Gesù non gli aveva detto che non
sarebbe morto, ma: “ Se voglio che rimanga finché io venga, cosa ha a che fare
con te?”. 24Questo è il discepolo che testimonia di queste cose e le ha scritte, e noi
sappiamo che la sua testimonianza è vera.  25Ci sono molte altre cose che Gesù
fece  che,  se  fossero  scritte  ad  una  ad  una,  penso  che  il  mondo  intero  non
basterebbe a contenere i libri che si potrebbero scrivere. 
Traduzione di Elio Biagini e Luisa Testa

Commento di Cynthia Hindes* 

 Il Sole è il cuore del nostro universo. Sperimentiamo il Sole perché splende; il suo
infinito  splendore  e  calore  ci  raggiungono  e  ci  mantengono  vivi  e  in  crescita.
Potremmo dire che il Sole, il cuore del nostro universo, è un'immagine dell’amore
che sostiene e rafforza.

Cristo  è  venuto  per  portare  il  cuore  dell'universo  sulla  terra.  Egli  è  l'Amore
Incarnato: radioso, generoso, caldo e luminoso. Mantiene vivi e in crescita i nostri
spiriti. Vuole illuminare i misteri dell'Amore. E così sonda il cuore di Pietro. Tre
volte  interroga  Pietro  sull’amore,   Pietro,  che  non molto  tempo  prima lo  aveva
rinnegato tre volte. La sua domanda apre il cuore di Pietro, così che il suo amore
radioso possa iniziare a risplendere. Pietro sta iniziando a diventare un Sole.

In questa lettura del Vangelo, che si trova alla fine di tutti i Vangeli, viene rivelato il
futuro dell'umanità intera. In questa lettura, Colui la cui venuta fu annunciata a
Giuseppe a mezzanotte è già risorto dai morti. Colui il cui arrivo fu annunciato dagli
angeli ai pastori è diventato Lui stesso il Buon Pastore. E desidera riversare le Sue
qualità di Buon Pastore nei cuori umani.



Nella devozione a Cristo, per amore verso di Lui, dobbiamo pascere i Suoi agnelli,
pascere le  Sue giovani  pecore,  nutrire  le  Sue pecore.  Potrebbero esserci  "ladri  e
briganti"  spirituali  in  libertà  nel  mondo,  che  usano l'inganno e  il  desiderio  per
adescare  l'anima.  Eppure,  per  ben  tre  volte,  Egli  chiede:  "Mi  ami?".  Sentendo
questo,  il  Suo  amore  per  noi,  e  il  nostro  per  Lui,  si  riversa  sempre  più
profondamente nei nostri  cuori.  Egli  riversa il  Suo Sé splendente in noi finché i
nostri  cuori  non sono colmi  e  traboccanti.  E  sappiamo,  con le  parole  ispirate  a
Daniel  Ladinsky dal poeta mistico Hafiz:

 Nessuno, in nessun luogo, può impedirci
di portare l'Amato ovunque andiamo.
Nessuno può rubare il Suo prezioso Nome
dal ritmo dei nostri cuori,
dai passi e dal respiro.

Ma qualsiasi scortesia verso noi stessi,
qualsiasi confusione riguardo agli altri,
ci impedirà
di accettare la grazia, l'amore,
la sublime libertà
che la conoscenza divina offre sempre…

Ci sono sempre amici di Dio in questo mondo.
Trovatene uno e offritegli il vostro servizio.
Perché il loro sguardo è generoso e non può aiutare
ma donare per sempre.**
                                                            ----------------------
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